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L. 90

> > semestre . . . . .
> BO

> > trimestre . . . .
» SO

In Roma (ritirando il giornale presso gli U of d'Ãmministrazione) :

Per un anno . . . . . .
L. 40

> > semestre
. . . , a 24

trimestre
. . . ,
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La corrispondenza concernente le associazioni, come pure i rela-

tivi Taglia, debbono essere indirizzati all'Amministrazione della
Garretta ufficiale presso il Ministero dell'interno.
All'importo di eiasoun Taglia postale ordinario o telegragoo, va

sempre aggiunta' la tassa di bollo di ceritesimi cinque o dieci pre-
scritga dall'art. 48, lettera a) della tariffa (allegato A) del testo
unico approvato con deoreto-legge Luogotenenziale, n. 135, del 1918,
e dal successivo decreto-legge Luogotenenziale, n. 1134.
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gepto a copertura della prima emissione di 80 milioni di lire
in buoni di cassa.

REGj0 DEORETO-LEGGE n. 286 c1se appoeta variationi nello stato
di previsione della spesa del Ministero delle ßnanze per
l'esercizio ßnanziario 1919-900,

REGIO DECRETQ-LEGGE n. 287 che apporta variazioni nello stato
diprevisione della spesa del Ministero dellaguerreperl'eser.
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REGIO DICCRETO-LEGGE n 288 ehe aumente gli stantiamenti di
alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa dermint-
st¢ro della greerra per l'esercizio gnanssario i9/9.920.
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consolidati negoziati a contanti nelle Borse del Regno - Corso
medio ^dei cambt Ministero del tesoro: Avviso - Ministero
detrinterno: Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 10,
dall't al 7 marzo 1920 - Ministero del tesoro: Perdita di cer-
tifloati.
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ßenato del Regno: Seduta del 22 marzo 1920 - Camero det dp-
putati: Seduta del 25 marzo 1920 - Grenace italiana - Ts•
iegrarami Steikni - Zn¢ersioni.

In applicazione del R. decreto 15 febbraio 1980, ii. 147,
il prefetto di Firenze, con ordinanza del 25 detto mese,
ha esteso ai comuni di Fiesole, Bagno a Ripoli, Gal-
luzzo, Casellina'e Torri, Sesto Fiorentino e Brozzi le
attribuzioni conferite col Regio decreto 4 gennaio cor-
rente anno, .n. 1, al commissario del Governo per gli
alloggi nella città di Firenze.

LEGGI E DEClRs2TI
Il numero $650 della raceoita upoiale delle leggt a dei degregg

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della l¶agiong

RE D3TADA

Visto il decreto Luogotenenziale 22 ottobre 1918,
n. 1660, col quale fu approvata la convenzione sup-
pletiva stipulata il 19 febbraio 19to-fra il Governom
gli Eati locali Veneti per provvedere con unità d'ia-
dirizzo Oll'applicazione ed alla esecuzione delle opere
dipendenti dalle convenzioni approvate con le leggi
10 gennaio 1904, n. 26, e 22 giugno 1913, n. 856, p&r
l'assetto edilizio della R. Università di Padova ,

Visto che per provvedere al maggiore fabbisogno
necessario per condugne a termine il piano di opere
previsto dalle convenzioni surriterite in ëonfronto
a°gli stanziamenti deliberati in base aHa, conven-
zione stessa, tenuto conto degli aumenti di 'pressi ri-
feribili alle attuali condizioni del mercato e dell'in-
dustria edilizia à stata assegnata dal Governo la somma
di L. 2.500.000 sui fondi autorizzati dal decreto Luo-
gotenenziale 17 novembre 1918, n. 1898, allo scopo di
promuovere l'incremento delle opere per il ooinpleto
e definitivo assetto della R. Università di Padova;
Riconosciuta la opportunitA di eseguire, nella ge-

stioue ed erogazione di tale fondo, lo stesso indirizzo
e le stesse speciali'inodalità stabilite dall'art 3 della
convens one approvata con la legge 22 giugno 1913,
n. 856, allegato c.
S ntito il Consiglio dei ministri;
SuRa proposta del Nostro ministro segretario di Stato

oer la istruzione pubblica, di coneerto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e decredamo :

Articolo unico.
Per la gestione ed erogazione del fondo di lire

2400.000 assegnato sulle somme stanziate al capitolo
186 bd del bilancio passivo del Ministero dell'istra-
zione

, pubblica per l'eseralrio corrente per provve•



dere
.
al maggior fabbisogno necessario per prose-

guire Ie opere di assetto edilizio della R. Università
dLPadova, in dipendenza delle convenzioni stipulate
fra il Governo e gli Enti locali veneti soyo apptca-
bili le stessa' speciali modalità stabilite dall'art. 3
della colivenžione approvata datta legge 22 giugno
1913, n. 856, allegato C. '

Il presente decreto sarà presentato ål Parl mento

per essere convertito in legge
Õrldiniamo che il presente decreto, munito del sigilk

dello Stato, sia inserto nella raccolta utfleiale delk
leggi e dei decreti del Regno d' Italia. man dando a

chiunque spetti di oss rvario e di farlo osservara
Dato a Sant'Anna

° Valdieri. addl 29 agosto 1919
VITTORIb EMANUELE.

NITTI - BACCELLI - SCHANZEIL
isto, 11 aum•dasiçû>: Monnaa

'

Cap n.. 28.jgoprasso141 per servisi di cámpagna
per eeeedenza sulla medis df Invoro pr
stäbilita, etc. . . . ; . . . ... . . . . 450,000 -

Cáp. n. 145. Indennità di viaggio o di soggiorno
agli impiegati in missione nell'interesse
del serbzio dogaaale . . . . . . . . . , ,,

A50,000 --

Il prosente itecreto andrà in vigore íl giorno stesso*
della sua pubblicazione. nella Gazzetta ufficiale del
Regno e sarà presentato al Parlazúëllto lier la sua

conversionedin legge.
Ordiniamo che il presente decretormunità del sigillo

delloStato,sia inserto nellaraccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandur¢do a chinut;ne
spotti di osserarlo e d,i farlo osservare.
Dato a 'Roma, addì 7 afzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Af'nugero 284 della raccolta ufßeiale dells Leggi e dei decret;
el Re0¾o contiene B segsente decreto:

YIT gm i EM AN ELE TH

ger grazia di Dio o per volooà deBa Nasings
RT DTTMD

Visto il decreto Luogotenenziale i° ottobre 1917, nu-
mero 15ö0;
Sentito il Consiglio dei ministri '

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

Q tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Montana - Scussaar - Tannsco.
Visto, D guardasigilli: iloaTARA.

del Repúo contiene ti seguerite decrego:
o

YgTTÐþIO EAJANUELE ÙI
por gra in di Dio e per Ÿolonth deHa Naalone

RE DUTALIA

Vista la legee 29 dicenibre.19t9, n 2428;
lientito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto co quello per la guerra;
Abbittno decretato e decretiämo

11 secondo comma dell'art. 2 dei decreto Luogotenen-
ziale 1° ottobre 1917, n. 1550, è cosi modificato
.
«vi comporre la somma dost nata a copertura dei

buong fino alla concorrenza di ottanta milioni di lire

contribuisce anticipatamente l'ammontare delle monete

divisionai di argento ancora da coriare sul cofitingente
as.gegnato all'Italia dalle vigenti convenzioni monetaria
della Lega latina a.
y Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversiege in legge.

OildíËidmŠËheil presano deteoa, modo &

dillo Stato, sia inserto nada o ce ufne aie de

dei decreti del Regno dStaba. e lando a ebu

a¡ietti di osservario e d, farb os are

Dato a Roma, addì H marzo 1920,

VITTORIO EMANDELE
Nrrn - S usza

Visto, Il guardagigilli: MonTERA.

Regno don¢¿ene gi seguente decreto

VITTORIO E¼

Vista in legge 29 dicembre 1919 n.

Udito il Consiglio cioi mi t

Sulla proposs a del Nostro unrestro segretario
di Staro

per il tesoro di concerto con quello per le finanze ,

Abbiamo decretato e decretiamo

Nello stato di prati: one della sposa de i inisiero

delte finange, per 1esercizio finanziario 1919 0 sono

apportata le seguenti variazioni:

Nellä stato di previsione delge -spesa ,del Ministero
dellaggaerra. per l'esercizio dinanziario in corso sono

apportate les varinzioni di cui all'ul'lita tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dai- Initûstri propottenti.
Qu.esto decretö sarà presaritato fd Parlamento per

essere convertito in.legge e andrà¾ vigore il giorno
stesso della sua pubblicazioile nella Gazzetta pfß-
ciale .del Rpgto.

Ordiniämo che il presente decreto, mttliito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella recenitaaf fioiale delle leggi
e dei dwretidei Regno d'ItaÈa, niatidando a ßÙmtqüe

. qpetti dt. asservarlo e di farlo osservara

.

Dato'a Roma addì marzo 1920r
VITTORÏOT3fANDELE.

- MontanA --3CHANÃER -- ALBRICCI
Visto, Il guardasigilli: M9RTARA.
TAÉELLA di maggiori assegnazioni da apportarsi allo stato dÈ pre-

visione <tella spesa del Ministere della gtterra per Pesereizio
ñnanziario 19!9-920.

Cap. n. 5. Compensi Ter lavori straordinari relativi
ni servizi dell'Amministrazione centrale. . 620,000 -

Cap. b. 6. Ministero - Spese d'uffleio4.mintite spese
di rayipreëentansa.". . . . . . . . . 160,000 -

Cap. . 8. Sussial al personale di. Walunque cate,
goria in attiviiå di servizio. . . , ,

8 ,000 -
Cäp, à 9. Sussidi a i utiletali non pi&in sittiv1\ di

servizio, ad ex-m litari di troppa enn pre-
ferenza a cob'ro che abbiano preso parta etc, 160,000 -

Cap, n. 29. Compensi per lavori straordinari relativi
ai servizi delle Amministrazioni migtari di.

pendenti . . . . . . . , ,
.

,
;

, , . . . 4,000,000 -
Taale dele reaggiori assegnazioni . . . 2,140,000 -.

V to, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il meistro det teacrdSCHANZER.

Il miÁfstro della guerra: ALSRICÇ(,



vaur.a ensuvur animassamav ava ww -v

del Regno contions ii seguente decreto :

• VITTORIO RM A 19tTELE RI
µr pada d) Die o par valoan infia Endses

xx Praua

Vista la legge 29 dicembre 1919, n. 2428:
Udito 11 Consiglio dei ministri:
Sulla proposta de Nostro ininistr3 segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per la

guerra; ·
Abbiamo decretato e decretiamo:
Gli stanziamenti dei sottoindicati capitoli dello stato

di previsione della snesa del Ministero della guerra
per l'esercizio finanziario 1910-020 sono aumentati
delle somme per ciascuno di essi indicate :

Cap. n. 60-bis. Speseper la guerra 40.000.000 -

Cap. n. 60-quater. Spesa por la guerra concernenji
le armi e munitioni

.
50.000.000 ·-

Le indicate somme dovranno servire esclusivamente
perpagamenti con la clausola di commutabilità m ti-
toli del nuovo prestito.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

.la-sna conversione in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente, decreto, munito del sigino

delld Stato, sia inserto nella raccolta ufflciale delle legg)
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti'tti osservarlo, e di farlO OSbŠ'fVarG.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1920.
* VITTORIO EMANUELE.

MORTARI - SCRANZER - ALBRICCI.
Visto, Il guardasigdit MonTARA

ministri, a Sua Maestà U A, in udienza, del 22

genna,io 1920. sul decreto che acioglie il C<msiglio
comunale di Monticelli d'Onyina (Paricenza).

SIRE!

In seguito,all'ento delle ultime elezioni p,Iitiche, 14 sui 20 con-

siglieri assegnati al comune di \!oatieelli d'0agina, comprest il sia-
d o :e la Giunta, hanno rassegnato le dimissioni, sîcebb quella
Amministrazione è venuta a trovarsi nell'impossibilità di funzio-
nare.

Falliti i tentativi fatti dall'autorità politica loege por indurre i
dimissionari a desistere dal loro proposito,il prefettobaprovveduto
provvisoriamente ala gestiono del Comu o a mezzo di un suo

commissario, ed ora si rende indispensabile 10 ácioglimento del
Consiglio e la conseguente couversione in Regio del commissario
prefettizio.
Al che,,.su conforme parare del ConsigUo di Stato espresso in

adunenza del 12 gennaio 1920, n. 44, provvejo l'unito schema di
decrono che ho l'ono-a rii sottoporre aHa augusta firma di Vostra

MaestL

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di St, to
per ga anari de 'intorno, presideato del Gau gho em

ministri;
Visti gli 8700011 323 e 324 del testo. udeo della leg;.;e

comunale o proviaeisia, approvato col Regio decreto
4 febbraío 1913, n. 148, nonchè il ciocreto-legge 16 ok
tobre 1919, n 1959 ;

iamo dooretato e decretiama
Art. 1.

11 ansiglio a:uumaio al afonticelli d'Ongina, in pro•
vine a di Piacenza, e seiolto

Art. 2.
Il sig. avv. cav. Ettoro Pallastrelli ò nomingo com-

missano straordinario par famintaistrazione provvisoria
di detto Coalune, ñao all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di lagge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presenta decreto.

Dato a Romas addì US gennaio 1920
VITTORIO EMANUELE

RDRTATtA.

DISPUStZÏ0NI DIVERSE

L I OMM R I A IL LA VORO

ad causo in or 0 .« contanti ne!Ie Borge
el Regno ad orno 22 marzo 0 2

not 87-10
corso edio dal cambi

(:e] glonc 22 marz att 39 Ca ice h commeroic),
angi 138,86 - Lramet 7301 izzeen 33109 - Spagna ......

New 19,41 or 393 04

MINiBTERO DEL TESORO

&Tvis'o.
Ri ascio di wue noona serie di cedale a tutti i titoli al portatore

del deb to redimibile 3 070 netto di ogni importa presente e

futura (leggo 15 maggio 1910, n. 223 e EL decreto 9 giugno 1910,
h. 285).

Col distacco della cedala n. 20 (scadoriza l* aprile 1920), rimas
nando privi di codole i titoli al portatore del debito redimibile30to
netto, sarà provveduto all'unione ai medesimi di un nuovo foglio
di 20 coiolo, da quella n. 21 (scadenza 1° ettobre 1920) a quella
n. 40 (seadenza lo aprile 193 I).
Si avvertoaa peitanto i possessori di tali titoli che per ottenere
il nuovo foglio di cedole potranno, a cominciare dal l5mp.ggio 1920,
presentare i titoli stessi privi di cedole direttamente a questa Di-
rezione generale per la provincia di Roma e per le altre ProvinMe
al:o sezioni di R. tesoreria, presso gli stabilimenti dell a Banca di
Italla nei capituoghi di Provincia descritti per categoria e per ta-

glio (ed i submultipli ancha por lettera), in ordine 1progressivo di
'

umero à iscrizione, su apposita domaudo in carta Lbera, datata e

so toscri tu, in modo chino, dal richiedente col sua nome, cognome,
pateer.ith e iloniniin,

1 'uffide, cui verranno presautati i titoli, ne tilascerà ricevuta,
numita del proprio ballo; e l'esibitore dovrà conservarla per re-
siituirla all'att I bro dei medesimi, muutti del nuovo foglia
di cedole.

Roma, 50 marzo 1920.
Il direttore gevrale: GARBAZZL
ll capo diriame: BOgela,
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REGNO D'ITALIA

MIivIsTIDao DIDLL'Iivomnia3sro
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 10, dall'l al 7 marzo 1920.

Numerb Numero
Numero ¢elle stalle Numero delle stalle

des comun o pascou dei comuni o pascouofett' infetti lafett

PROVINCIA CIRCONDARIO
... PROVINCIA 01RCONDAIûO

Carbonehto ematico. ßegue: Atta episoo ea.

Cremona (a) . . . Casalmaggiore . . . I 6 8 18
Bellano . . . . .

Belluno .« . . . . .
1 - 1 I

Crema....... l 6 1 10
Brescia . . . . . Brescia . .

. . . .
- 1 - 1

a Crenfona. . . . . . 2 10 3 31
Cuneo . . . . .

.
Mondovi . . . . . .

- 1
- I

Reggio Èmilia . . Reggio
. , , .

.
- 1 - 1 Cuneo . . . . . . Mondovi , . . . . 1 .- 1 .-

Saluzzo . . . , 1. 1 2 il
Torino· · • • • • Torino - 2 - 2 ·

errara . . .
. .

Ceáto
. . . . . . . 3 -- 14 1

- 6 - 0 Comacchte. . . . . 3 - 3 -

Ferrara . . . . . . 7 - 52 8

Jarhemehle sistematteo. Pirenze . . . . . Firenze . . . . . .
5 I 21

Pistola . . . . . . 2 - 2 I

Aquila degli Abr. Cittaducale . . .
- 1 - 1 .San Miniato . . . ,

2 - 8

Brescia . . . . . Verolannova.
. . .
- 1 - 1 Forli . . . . . . Cesena . . . . . ,

5 - 30

Forli ....... 3 - 10 6
- 2 - 2

Rimini . . . . . . 10 - 40 -

Genova . . . . . Genova . . . . ...
- 5 .... 7

Afta eþisooties Spezia....... 2 - 2

Alessandria Alessandria . . .
2 I 6 I Grosseto. . . . . Grosseto. . . . . . 3 --• 12 6

a Asti . . . . . . .
3 1 4 5 Leone . . . .. . . Gallipoli. . . . . . l ...- 3

...

» Casale Monferrato .
3 2 4 9 Livorno . . . . Livorno

. . . . . . 1 - 3 i
> NottIJgore . . . . - 1 - I Lucca . . . . . Lucca . . . . . . .

7 2 19 8

Ancona . . . , Ancona. , . , , ,
4 - 7 - Macerata . . . . Camorino . . . . . l - 1 ...

Arezzo . . . . . Areizo . . . . . . 5 - 16 9 Mantova - ,
- • Mantova . . . . .

26 7 45 31

Ascoli Piceno . . Ascoli Piceno , , .
3 1 9 4 Massa e Carrara (a) Massa . . . . . . .

2 - 3 ....

Ferme . . . , ,
3 1 9 3 Pontrempli . . . . 1 - 11 --..

Bari delle Puglie. Bari. . . .
. . . .

- 2 - 2 Milano . . . . · Abbiategrasso . . S I 2 I
Barletta . . . . . .

- 1 - 5 Gallarate . . . . . 3 2 3 8

Bellano . . . . . Belluno . . . . , ,
1 - 2 2 Lodi . .. . . . . .

17 1 22 4

Bergamo . . . . Bergama . . . . .
24 2 59 4 Milano. . . . . .

11 8 15 10

Clusono . . . . . .
2 2 7 11 Mouza . . . . . .

- 1 - I

Treviglio . . . .
27 2 135 5 Modena . . . · • Mirandola . . . , , 9 - 35 i

Bologna . . . . .
Bologna . . , , ,

34 I 496 40 Modena . . . . . .
22 - 185 31

a Imola . . , ,
8 .... 102 10 Pavullo nel Frian. 6 - 30 I

Vergato . , . . , ,
4 1 23 9 Napoli (a) . · - Castallamm. tÌf St . 2 4 2 . 8

Brescia . . . . Breno . . , , . . . 5 - 23 - Napoli . . . . . ,
1 - 2 -

Brescia . , ,
. . . 51 - 340 11 Novara . . . • Biella . . . . . . .

4 5 11 52
Chiari . . . , , 12 2 81 5 Domodolpola. . . .

2 - 2 1

Sal6 . . . . . . ,
11 l 42 2 Novara . . . . .

7 & 16 13

Verolannova e . . . 17 - 105 $ Pallanza . . . . .
-

.
1 - 8

Catanzaro . . . . Cotrone . . . . . ,
1 3 - Vercelli . , . . . , 2 1 7 1

Chteti
. . . . .

Chieti.
. . . . . .

1 2 1 7 Padova . . . . Padova , . .
,

38 - 60 3

Como
,
. . . , ,

Como . . . . . 20 3 43 6 Parma . . Borgo San Donnino I d
.

1 7

a Le6eo . ,. . . . . . 20 1 30 l Parma . . . . . . 4 2 & 4

Varese . . . . . . 4 ... 20 - Pada . . . . . Mortara . . . . .
8 - 16 -
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de oo ti 4 e at
deNu

infatt infetti

e e
-

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Segue:.Afta ellzoodos.
Mahattle infetWWe del animi,

Pavia .
.
.
.
.

Perugia , , . .

Pesaro e Urbino.

Plaeonza , , , ,

Pisa...,...

Potenza
. , , ,

Ravelina (a) . . .

Reggio Calabria
Reggio nell'Emiha

Roma . . . . .

*

807180 . . . .

Balerno . , , ,

Sassari . . . . .

Siraensa (a) . . .

Sondrio
. . . .

707100 .....

Treviso . . . .

Udine-. ....

Venezia .

Veroaa
.

Vlasma

Pavia . . . . . . .,
20

Voghera . . . . . ,
23

Folign0 . . . . .
2

Orvieto . . . .
....

Perugia . . . . .
6

Rieti ...... I

Spoleto . . . . . .
5

Terni
. . . .. . .

..

Pesaro . . . . , , I

Urbino
. . . . .

.
3

Fiorenznola d'Arda 11

Piacenza* . . . . ,
23

Pisa........ 13

Volterra.
. . . . . 2

Materai , , . , , , . I
Melfi , . . , , , , i

Faenza . . . . . . .
3

Lugo ....... 5

Rave Ro. . . . . . 3

Reggio ... , , , ....

Guastalla
. . . . . I

Reggio nell'Emilia . 8

Roma....... 1

Viterbo . . . . . .
5

Adria..,.... 2

Rovigo . . . . . .
19

Sala Consilina . . .
1

Alghero . . . , , .
7

Nuoro .

, , , , . .

8

Ozieri . . . . . . .
8

Sassari . . . . .. .
20

Tempio Pausania .
9

Montepulciano , , .

3

Siena....... 2

Siracusa
. . ,*."¾ l

Sondrio
, , , , , ,

1

Aosta . . . . .
.

-

Ivrea....... 7

Pinerolo . . , , ,

1

Susa ....... -

Tortne .
. . . . .

12

Treviso . , , . . . -3
Cividale del Friuli . 1

Pordenone .

. . . .

3

Tolmezzo
, , , , ,

I

Udine . . , , , , ,
15

Venezia
. . . , ,

26

Varona .

813

4 39

6 48

- 3

I -

- 13
--. 3

- 7

I -

1 2

- 7

1 282

2 236
2 36

1 4

- 1

2 1
- 21

- 2ô
1 20

1 -

- 2

- 35
- 1

- 5

1 8

3 29
- 1
5 48
5 48

0 23

3 164

- 62

I 4

3 3

M I

'4 I

I -

3 27

- 1

1 -

6 33

7 -

- l

- 30
- 8
3 98

3 98

6 56

8 16

193 3816

7 Bergamo . . . ,

16 Bologna . . . . .

2 ûatanzaro . . . .

l
Cosenza

. .

2 Cremona (a)
Cuneo . .

4 Ferrara .

I
Firenze

.

2
Forli . . .

Grosseto.
. . .

Macerata . . ,

21 Perugia . , ,

13 *

3 Pesaro e Urbino
.

Potenza. . . . . ,

2

4 Ravenna (a) . . .

y Reggio di Calabr,

6
*

Treviglio . .

Bologna . .

Catanzaro .

Cosenza . .

Cremona .

Cuneo .

Cento , .

Firenze .

Cesena .

Grosseto
.

Camerino .

Rieti
.
.
.

Terni . . .

Urbino . .

Melfi. . . .

Potenza
. .

Ravenna . .

Gerace Marina .

Reggio . . , ,

y Reggio Emilia
. . Reggio Emilia .

Roma . . . , , ,
Frosinone . . .

Roma , , . . .

Viterbo . . . . .

Verona . . . , , Chioggia , , , ,

4

2 Rorwa.

1 - 1 -

2 - 2 1
- 2 - 5

2- 57-

- 1 - I
- 1 - 1
2 - 2 -

1 - 1 I

I - S -

- 1 - I
Ì - 1 -
1 - I 2

- I - 2

3 - 3 -

1 - ) ....

1 - 1 -

2 - 5 ....

1 - 6 1

2 - 2 -

2 - 2 -

1 - 1 -

4 - 4 -

I - 1 -

29 7 93 10

44 Bologna (a) . ... Bologna . . . . . ,
I -

77 Caserta . . . . .
Camerta • • • • . . 1 - 1 -

42 Lecoe . . . . . Gallipoli. . , , , ,
. I 1 ....

20 > Lecco
. . . , , , ,

i

12 Pašaro e Urbino . Pesaro . . . , ,

[3 4 1 & 2

4
Wareine eripteeeeelee

¡ Avellino.
. . . . Avellino - · · · · · 2 - 2 -

5 Bari del,le Puglie. Bari. . . . . . . ,
y

Barletta
- - . . . . 3 - 3 -

3 Benevento . . ,
i Cerreto Sannita

.
I .•. g -

10 Campobasso . .
Isernia

. . . . . .
2 - 2 -

7 Ferrara..... Cento....... I

Napolò (a) .
..

.
Castellammare di St. I

...
Porto Maurizio.

. Saa Remo . .

11
Potenza

. . . .
Potenza

. . .

Reggio Ëmilia .
. Reggio - . . . . . I 1 -

Rosigo .
.

, , .
Adria

.

707
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d i ce nal 4 e d eo ni

ve.c 'tRCONDARI PROVING ClRCONDARIO

*P.abbia Salassia contagtesa deile capre e delle peeore.

Bari delle Pug. (b) Barletha . . . . . .
- I I I Roma. . . . . .

Roma . . . . . . .
1 - 1 -

Bologna . . . . Bologna . . . . .
- 1 1 2 Velletri

. . . . . a -

Campobasso (b) . Campobasso . . . . 1 - 1 -" 2 - 2 -

Girgenti (b) . . . Girgenti. . . . . .
- 1 - 1

Messina . . . . . Messina . . . . . .
- 1 - 3 Merbo eettale mnligno.

Napoli(a) . . . . Castellgmmare di St. - l - 1 41essindria
, . , Casale Monferrato . 2 - 2 -

4 Napoli. . .. . . . . .

- 2 - 2
Bologna (b)

. . . I:nola . . . . . . . 1 -
Porto Maurizio, . San Remo' .

- 1 - 1
,

* * ' Brescia
. . . . .

Verolannova. . . .
- 1 - 1

Biena . . · · · Siena . . . . . . .

-
' I - I

Placenza, . , , . Fioienzuola d'Arda 2 - 1 -
Venezia

. . . . . Chioggia
. . . . . - 1 - 2 Piacenza.

. . . . . 5 - 6 -
Verona . . . . . Verona

. . ' ' ' Siraeasa (a) . . .
Modica . , , . . , I - 6 -

I l2 1 15
10 1 16 I

Regma Peste aviarla.

Aquila degli A.. . Aquila degli Abr . 2 - 6 -

Avezzano . . . . . 2 - 14 -

Cittaduoale
, , . .

1 - 9 -

Sulmona.
. . . . . 1 - 1 -

Avellino . . . .
Ariano di Pugli

,
1 - 1 ...

S. Angelo dei Lomb. 1 - l 2

Dati delle Puglie Altamura . . . . 1 - 1 2

I)ari ........ I I 1 1

Barletta . . . , ,
- 1 - 1

Bergamo. . . . . Treviglio, . . , , ,
21 - 1 -

Campobasbo . . .
Isernia . . . . . . 1 - - -

Cosenza . . . , , Cosenza . . . . . . 4 - 9. -

Firenze . . . , , 'Firenze . . . . . . 1 - 9 4

Gitgenti (a) . . . Girgenti . . . . . . I 1 2 3

Mantom . . .
Mantova

. . . . . -
1 - e 2

Massa e Carrara(a) Castelanovo di Garf, I .- 1 -

Massa . . .<. . . . 2 - 13 -

ontremoli .. . . .
1 - 3 -

Messina . . . .
Messina

, , . .
-

. . 1 .- 3 ...

Napoli(a) . . . . Napoli. . . -. . . . - l - I

Perugia . . . . . Rieti . . . . . . . I 1 2 2

Spoleto . . . . . .
1 - 3 -

Piacenza . . . . Piacenza. . . . . . 1 1 -

Porto Maurizie ,
San Remo . . . . .

- 1 -

Potenza . . . . .
Matera . . . . . . 1 - 1 -

Melfl........ 3 - 4 -

Potenza . . . . .· . 2 - 2 -

Roma . . . . . ,
Civitaveccha. , ,

. 1 - 1 -

Roma....... - '3 -
Viterbo . . , , , ,

1 - 1 ....

38 7 94 i 23

Tainexci evind

ßari delle Paglie Earlotta . . . . , ,
1 - 1. | .-

Campobasso (b) . Campobasso . . . . -
1 - 2

Trapani (a) . . . .
Alcamo . . . . . .

- 1 - Ifi

- 2 - 18

Oelera det yelli,

Aquila degli Ahr. Cittaducale . . . , l 1 10 al

AscoÏi- Piceno
. . Ascoli Piceno . . .

1 - 11 -

Formo . . . . , ,
1 -. 4 -

Firenze
, , . . . Firenze

. . .
. , ,
- 1 - 1

3 2 25 2

(a) I dati si riferisceho slia settimana precedente.
(b) Malattia sospetta.

KIElPILOGO

Womero Numero Namoso
dello . dei delle

a ? A TO E provinele comuni località

een rasi di malattle

Carbte nie enlaties 5 6 6

Carbonehto sintomatt o 2 2 2
Afta epizoot½A BA 1006 4613
Malattle afetuse dei su 19 3ô 109
Mona 4 5 6

Farcino wiptococo o 11 18 19
Rabbi . 10 13 16

Rogn , , 17 45 117

Peste aviaria . . .
.
. .

. . . . 2 2 18
C>lera 'ei gelli . . - , , , .

3 5 27

Liu c omio
, . . . . , , , , I 1 1
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Bollettino sanitario del bestiame Numero
nelle terre redente dal 9 al 15 gennaio f920. de c uni denpea lo

infetti infettNumero
--Numero delle stall DISTRETTO $rd ni

e scoli

POL I TlCO
DISTRETTO

SOURNATORATO
c .: •¾POL Tlco

. . .e z.a Ê

3
't Rogma.

Afta epizootica.

Dalmazia. -

.

, ,
Bencovaz . . . . .

1 - 19 -

Venezia, Giulia
. Capodistria . . .

2 - 26 3

Gorizia.
. . . . . . 5 3 6 12

Gradisca
.

. . 3 3 22 27

Monfalcone
. . . 10 - 19 4

Parenzo . . . . . .
4 - 24 -

Pol3 , . . , , .
- l -- I

Postunia ,,, . . ,

'

12 - 54 -

Rovigno . . . . , 1 - 30 8

Sesana
, , . . , ,

1 - 2 -

Tolmino . . ... . 1 - 2 -

Trieste . . . . . .
1
--

5 1

Volosca
, . . . . .

4 .- 157 -

Venezia Trident.
.

Bolzano (città) . . .
1
-

2 -

Bolzano . . . . . .
13 1 '14 14

Borgo . . . . . . .
7 - 19 -

Bressanone. . . . .
5 1 9 i

Brunico
. . . . . .

12 ..... 27 -

Cavaleso
, . . . .

2 2 11 3

Cles ....... 8 I 48 11

Merano . . . . . . 10 1 29 I

MezoIombardo . . .
4 - 7 1

Riva ....... 3 - 7 5

Rovereto . . .
8 I 127 9

Slandro . , , . 1 - 1 -

,
Trieste

. . . , . . 2 -. 4 16

. > Trento
. . . . . . 7 - 20

128 11 761 116
r

Valuolo evino.

DRImazia. . . . .
Benoova: . . . . .

3 - 114 -

Knin . . . . . . .
3 - 16 -

Sebonico
.. . . .

.

2 - 12 2

11 - 205 2

Malattie infettive del § •

Dalmazia
,
.. , , Knin. . . . . . . .

1 - 4 -

Venomia Giulia .
Moselom bardo . .

2 - 6

l 2 4 à
\

Dalmazia . , , .
Bencovaz . . . . . I I 3 2

Knia ....,,, 2 - 5 -

Zara.
. . . . . . .

I I -

Venezia Giulia . Gorizia . . . . . .
3 1 3 1

Monfalcone . . . . 2 2 -

Parenzo
. . . . .

1 - 1 -

Pela . . . . . . .
2 - 3' -

Postumia . . . . .
4 1 6 1

Volosea
. . . . ,

2 - 23 -

Vegezia Trid. Bolzano (citta) . . ,
I - 1 -

Bolzano . , , , .
.

3 1 5 1

Bor,so . . . . . . .
11 - 38 3

Bressanone . . .
.

1 - 1 - '

Clos........ 4 - 16 -

Mezolombardo . 2 - 4 y
liiva...,.... 1 - 3 5

Tione . . . . . . .
32 - 122 I

Trento.
. . . . .

'> - 3 -

14

Carbonehto ematico.

Dalmazia
.

-
. .

Beucovaz
. .

. . .
- l - I

Zara ....... - 1 -

.1 111

Colera del pe!H.

Venezia Giulk . . Gorizia
, , , . . . ... ( I .... ; I

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero

M A L A TT I E
.

disiree11 Codm ni lodcea †A
politter

con casi di malattie

Afta epitootica . . . . . , , , , y 142 877
Rogna.............. 18 70 254
Vaiuolo ovino . . , , . . • - , .

4 11 207
Tla;bonchio en atico . . . . . . . 2 3 2.
Malattie infettive del sui i . . . .

2 3 10
Morva.......,....,,
Colora dei polli . • . . • , , . . I I
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione genere3e del Debito pubblico

is 1Putvik>111o agiona
Conformeinente alle disposizioni degli articoli 48 det testo unico delle leggi sul Deoito pubblico, approvato con R. doorsto 17 luglio

1910, a. 596, e 75 del regolamento generale approvato con Regio decreto 19 febbraio 1911, n. 298;
Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la verdita dei certifleati d'isorizione delle sotto designate

rendite, e tatta domanda a quest'Amministrazione aflinchè, previe le formalith' prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovL
Si ditada pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre .pubblicazioni del presente avvibo

sulla Gassetta ufficiale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art 76 del citato regolamento.

CATEGOlUA NUMRRO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua
di ciascuna

debito iscrizioni
iscrizione

3,50 /, 789261 Per la proprietà : Mezzano Giusepþe fu Francesco, minore, sotto
Solo certincato la patria potestá della madre Vícario Rosa fu Giuseppe,

di vedova di Mezzino Francesto domiciliato a Cagellamonte
nada¡iroþrietà (Torino)....................... ..L. 21-

Per l'usufrutto: Vicario Rosa fu Giuseppe, vedova di Mezzano
Franceseo, domiciliata a Castellamonte (Torino)

.
. . . . . >

P.' N. 5 */, 30074 D'Angelo Pietro, Domenico e Ergilio di Felice, minori, sotto la
patria potestà del padre, domiciliati in Micigliano (Aquila). » . 135 --

Consolidato 32660 Sbtocca Federico fu Achille, domiciliato a New York . . . . . » 500 -
6 */d (1917)

3.50 */o 727085 Follo Gabriele di Filippo, domiciliato in Apollino. . . . . . . .
» 70 -

612384 Carrera Lorenzo fu Giovanni, domiciliato in Atte,ia (Rovigo) -
Vincolata......................... » 77-

666198 Intestata como la precedente - Vincolata . . . . . . . . . .
> 700 -

782381 Carrera Lorenzo fu Giovanni, domiciliato a Rovigo - Vincolata. > 10 50

1,50 / (1902) 11468 Carrera Lorenzo di Giovanni, domiciliato in Alghero (Sassari) -
Vincolata............

.............. > 140-

5 | 1559244 Per la proprietà: Re Emilia, moglie di Serra Giovanni di Gia-
Solo certidosto co¡no, Angelo, Maria, nubile, Lina, nubile, e Darig fratelli e

di sorelle fu Luigi, il Dario minore sotto la patria potestà
anda proprietà della madre Lainbert Giovanna fu Giovanm Battista, ve-

dova di Re Luigi, domiciliati in Genova, tutti quali eredi
indivisi del loro padre Re Luigi. . . . . . . .

.
. . . . .

> 645 ----

Per l'usufrutto: Lambert Gioganna fu Giovanni Battista, Ÿedova
di Re Luigi, domiciliata m Genova.

281697 Ciampi Filippo di Giovanni, domiciliato in Fontanarosa (Avellino). 210 -

368838 Intestata come la precedente , , . , . . . .
. . . . . . . , , >

"0 -

379771 Intestata come la precedente .
. . . . . . . . .

.
. . . . ,

a 70 -

385816 Intestata come la precedento . . . . . . . , , , , . . . . . .
» 175 -

386963 Intestata come la precedente - Vincolata
. . . , , , , , . . .

» 59 50

391589 Intestata come la precedente - Libera. . . . . . . . . . . . .
> 175 -

414805 ÌÃtestata come la precedente - Libera. . . . . . . . . . . . . > 119 -

737317 Ciampi Filippo fu Giovanni, demieiliato a ¥ontanar sa (Avellino). » 450 -

7 0291 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 140 -

2ð0gl Polo Romano fu Luigi, domiciliato in liorni di Sotto (Udine) -
Vincolata......................... > 126-

Consolidato 125808 Farabollini Tera ed Enzo fu Gigvanni, minori, sottoela patria
5 ' 9917) potesta della madre Varigoni Emma fu Giuseppe, vedova

Farabollini, domiciliati in Treia (Macerata) . . . . . . . .
» 450 -

91094 Brunelli Edmes fu Giuseppe, nubile,domiciliata a Genova
. . . > I1,120 -

3.50 | 712Bag Gazzano Angiolina di Pietro, minore, sotto la patria potesta del
padre, domiediata a San Hemo (Porto Maurizio). . . .

. .
» 31 50
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del de11e INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascunadebito iscrizioni
iscrizione

Coilsolidato 44786 Toni Anna fu Ferdinando, moglie di Filosa Vincenzo, domici-
5|°,(1917) liataaModeux... ..................L 55-

116039 Intestata come la precedente .
2885 -

3,50 °/o 143640 Beneficio Peechemino iñ Valprato (Torloo) . 17 50

214615 Cappellania laicale Pecchenino eretta nella chiesa parrocchiale
di San Silveriò in Valprato (Tormo)'. .. > 14 -

350273 Cappellania laicale denominata Beneficio Pecchenino in Corsonera
di Valprato (Torino) .

. . , . . . > 87 50

596213 Beneficio laicale Pecchenino in Valprato (Torino) - Vincolata. ,
> 1835 50

Consolidato 100130 manderati Ugo fu Ivo, minore, sotto la patria potestá della
6 | madre Migliorini Fulvia fu Gaetano, vedova di Banderati

Ivo, domiciliato a Roma. . . . . . . . » 380 ....

Roma, 28 febbraio 1920. I3 direttore generale: GARBAZZL

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAMONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 22 marzo 1920

Presidenza del presidente TITTONI TOMMASO.
La seduta è aperta alle ore 15.
TORRIGIANI FlLIPPO, segretario. Da lettura del processo verbale

della seduta precedente, il quale è spprovato.
Congedi.

Si accórdano alcuni congedi.
Messagge.

PRESIDENTE. Comunica alcuni messaggi, uno del ministro degli
affarl.osteri del 3 marzo 1920, con eni è trasmessa la copia auten-
tioa dell'accordo di Londra del 26 aprile 1915, ed altri del presi-
dente della corte dei conti per le registrazioni con riserve dalla
seconda quindicina di ottobre alla seconda quindicina di novem-
bre 1919.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti delle famiglie Carlotti,

Scaramella Manetti e Taglietti, per le onoranze rese alla memoria
dei loro congiunti.

Comunicadiini della presidenta.
PRESIDENTE. Avverte che 11 senatore Giardino si è dimesso da

membro della Commissione di finanza.
Avondo 11 senatore Giardino insistito nelle presentate dimissioni,

sarà iscritta all'ordine del giorno d'una prossima seduta la vota-
zione per la sostituzione del dimissionario nella Commissione di
finanze.

Risposte scritte ad interrogazioni.
PRESIDENTE. Annunzia che i ministri competenti hanno inviato

le risposte scritte alle interrogazioni dei senatori Amero D'Aste,
Morandi, Tivarotii, Passerini Angelo, Giusti del Giardino, Mazziotti
e Lucca.

A .norma del regolamento sarauno inserite nel resoconto ulticiale
della odierna seduta.

Giuramento del senatyre Rampoldi.
Introdotto dai senatori Biscaretti e 13el Giudice, presta giuramento
il senatore Rampoldi.

Presentazione di relationi.
BISCARETTI, segretario. Då lettura dell'elenco de1Ie relazioni pre-

sentate dagli Uffici centrali durante la sospensione dei lavori.
Comunicationi del Governo.

NlTTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno.
Comunica i deerbti Reali con i quali furono accettate le dimissioni
di alcuni ministri del Gabinetto da lui presieduto e furono nomi-
nati i nuovi ministri.
Quindi fa le dichiarazioni già fatte dinanzi alla camera dei de-

putati.
PRESlDENTE Då atto al presidente del Consiglio de1Ie dichiara-

zioni fatte. Ricorda poi che la discussione delle interpellanze del
senatore Calisse e del senatore De Cupia sugli scioperi, fu interrotta
nell'ultima seduta, perchè il presidente del Consiglio fu cMamato
altrove per adempiere ad altri doveri.
Ora egli ritienq che sia opportuno sit abbinare il seguito di quella

discussione con l'altra di carattere generale che terra dietro alle
comunicazioni del GoYerno, e stabilire che gli iscritti a parlare sul-
l'interpellanze precedenti siano i primi iscritti Sulla dÊ80BSSiORG
stessa. (Approvazioni).

Presentagione di disegni di legge.
.8ECHI, ministro della marina. Presenta i progetti di conversione
in legge dei seguenti provvedimenti :

R. decreto n. 2377 in data 30 novembre 1919.
R. deareto n. 2267 in data 14 novembre 1919, riguardante 11

trasferitnento di umciali medici di complemento nel ruolo degli
uŒaiali medioi in servizio attivo.

R. decreto n. 2327 in data 24 novembre 1919, riguardante l'aa-
setto dei servizi della Regia marina.

R. decreto n. 2268, in data 14 nevrmbre 1919, col quale viene
abrogato il decreto Inuogotenenziale 27 giugno 1915, n. 1034, relal
tivo ad assentimento per contrarre matrimonio agli uffleiali della
Regia marina.

R. decreto n. 2351, in data 24 novembre 1919, riguardante
ruoli organici degli uffleiali della R. marina.

R. dooreto n. 2329, in data 24 novembre 1919, riguardante di-
sposizioni relative al reclutaufesto degli ametalt della IL marina
in servizio attivo permanente.

R. decreto n. 2330, in data .84 novembre 1919, riguardante la
definitiva istituzione del grado di sottoammiraglio e di brigadiere
generale della R. marina.

R. decreto n. 2326, in data 24 novemšre 1919, reesate provve-
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dimenti per l'apertura di concorsi a cattedre. dei Rft. Istituti nau-
tici.

Deëreto Luogotenenslale n. 1086, lä data 21 giugno 1919, con-
earnente le spese di mantenimento degli Istituti nautici e l'ordina-
monto del relativo personsle Ïnsegnante.

Georeto .Luogotenenziale n. 1087, in data 21 giugno 1919, che
stabliisee norme per Pammissione négli Istituti nautici.

Georeto Luogotonenziale n. 1089, in .
data 21 giugno 1919, che

totta norme otroa 10 1486e soolittiohe, le borse di stuifo, di sus-
sidi ad alunni di condizione disagiata nel la latituti aguttoi.
Decreto Luogotentenziald u. 1089 in data 21 giugno 1919 ehe isti-

toisee presso il Ministero della inarina un Consiglio ed una Giunta

per l'istruzione nautica e ne stabilisce 16 attribuzioni e l'ordina-
mento.

Deoreto Luogotenenziale n. 10ß7,du data 8 giugno 1919, che sta-
bilisce norme circa gli esami degli aspiranti ai gradi di capitano
di gran cabotaggio, di macchinista navale in seconda, e di costrut-
toreanavale di seconda classe.

Decreto Luogotenenziale n. 821 in data 13 giugno 1918 che au-
torizza in tempo di pace ad applicare le disposizioni di. cui all'ar-
ticolo 1 del deèretc Luogotenenstale 27 maggio 1917, n. 919, mo-
diâcato dal decreto Luogotenenziale 16 maggio 1918, n. 713, a que-
gli ufficiali rivestiti di cariche speciali non ,direttamente attinenti
at servizio della R. marina.
PRESIDENTE. Poichã Pultim¢ dei disegni di.legge presentati dal

ministro della marina ha attinenza a un disegno di legge già pre-
sentato, chiede al Senato di essere -autorizzato a trasmettere il
nuovo disegno di legge .all'UfBolo centrale che ha in esamo quello
pr6eedönte che porta il 11. 44.
(II Senato consente).
NITTI, presidente del Consiglio, ministro delPinterno. Presenta 11

seguente disigno di legge:
« Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 23 ottobre

19ff,-n. 2294 portante þrovvedimenti pei• combittere.11 tracoma a
Per la saittte del sdnatore Baba-Beccarís.

t1991 ULDERICO. Da qualoho settimana 11 seriatore Bava Becearis
6 toffet ute per malattia. Crede di tendersi interprete dei senti-
menti del Senato invitando 11 presidente a rivolgere al senator&
Bua-Boosaris gli au ik di chmpleta guarigione. (Approvazioni).
PRESIDENITE. Comuntea che le condiziimi di salute del senatore

Bava-Beecaris sono mfgiiáraie e laseiano sperare in una solleelta
gòarigidae.
La seduta è tolta alle ore 17,30.
(Il Senato si ringisce in Comitato segreto).

CAMERA DEI DEPUTATI
1msoCONTO SUMMAkth - Lunedi, 22 marzo 1920

Presidenza del presidente ORLANDO
I,a seduta é aperty alle ore 15.

AMICI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta prece-

tiento, che à approvato.
Comuni¢axioni del Goverro.

afkTTI, presidente del Consiglio deL ininistri, ministro dell'interno.
Comunica le modincazioni avvenute nella. composizione del Ga-
binètto.
Indi pronunzia il seguente discorso:
Fin das qualche mese fa -alcuni membri del Gabinetto, the io ho

l'onore di presiedere, avevano messyi:loro portafoirli a disposi-
mione del presidente per motivi prevalentemento personali. Io li
avevo pregati di desittere dal lere proposito, por non mutareuulla
prima 4e11a riantone della costeronse di Londra,

Ma, al ritorno Ralla Conferenza, la ricomposiaione del Galinetto

diyeaa. aus necessità, e, avendo i colleghi rinnovato 11 loro una-

mimo proposito di coopergre alla soluziduo delle d18teolta, mettendo
tutti i portafogli a disposizione del Presidente, il Ministero é stato

gaodificato 14 vista delle agoVe esigenze.

Non à senza dolore dhe ci siamo separati da antichi amici con cui,
in ore dificili, abbiario lavorato e lottato. (Commenti).
Ci accingiamo ora a nuova e più grave impresa.
La situazione dei popoli d'Europa, usciti dalla guerra, si presenta

assai difHoile; la stessa situazione dei neutrali non å senza pericolo.
La profonda crisi economica, che travaglia le nazioni, trova cor-

rispondquza nel turbamento delle anime.

Won si è ancora ristabilito quelPequilibro della vita, che rende

agevole la convivenza sociale.
Yi sono fainoranze incomposte che si ag¿tano per nuove imprese,

che eccitano ad avventure di guerra (Commenti); vi sono maggio.
giorante che non hanno ancora ripresa la discíplina del lavoro.
(Commenti - Approvazioni).
Si consuma ancora in tutta Europa più che non si prodpca .e

pende sul capo ziostro e dei maggiori popoli la peggiore minaccia,
la carostia, di cui sono indi i preenrsori gli alti prezzi, gli gepri
cambi, le incomposte.domande, la dissipazione, che corrispondono a
disordine di produzione.
L'Europa deve, in tÎn supremo sforzo, ristabilire la pace e ritro-

vare l'equilibrio.
Tuíte le nazioni europee sono ora minacciate da rapida deca-

denza so le condizioni di e uilibrio non saranno stabilite. Vincitor
e vinti rappresentano, dal unto di vista economico, non già feno-
meni diversi, ma fasi diffe ati dello stesso fenomeno.
Oltre trecento milioni di uomini in Europa non producono ora-

mai cið che occorse alla esistenza, e il credito viene a restringersi
in America e nei paesi neutrali o é addirittura ridotto a esili pro-
porzioni. Aumentano i cambi e quindi diminuisce la capacità di

aequisto, mentre le folle, in alto e in basso, illuso dalla politica del-
la carta moneta (Commenti -- Interruzioni all'estroma .sinistra)
tendono adraumentare le egese e ad esacerbare la crisi. Ogni au-
mento di salari, ogni diAlÏnnzione di lavoro, non giustificati da au-
mento di produzione, sono nuova causa di crisi.
L'Europa continentale ha due immensi serbatoi di energia: la

Russia (Commenti all'estrema sinistra), serbatoio di tutte le mate-
rie prime più importanti, la Germania (Commenti - Interhizioni),
serbatoio immenso di tutte le energie dal lavoro più abile: questi
due serbatei sono 01amaiLguesi ohiusi.
Cessato quasi ogni credito da parte dell'America, determinatosi'

nei neutrali uno stato di diffidenza economiea, I'Europa non può
rit overe l'equilibrio che alla sola condizione di rimettere in valore
la Germania e la Russia. Ogni diferimento nella soluzione di que-
sto problema non fa che aumentare le difflooltà.
Non esisto più un problema nazionale, ma un problemà europeo.

(Commenti all'estrema sinistra).
Dai parlamenti e dai popoli deve venire una grande vooo imingna

di unione, di simpatia e di clemenza per i vinti: devond i vinai-
tori dare al mondo la sicurezza che nuove guerre saranno rispar-
miate.
La Germania ha troppa responsabilità della guerra perch6 alouno

voglia difenderne l'opera e astenersi dal condannaro quella che fu
la iua coneezione politica.
Ma qualche cosa della concezione politica della Germania -

riale si ð ditTusa in tutto il mondo e ha avvelenato le anime (Ag-
provazioni - Commenti) e troppi ancora si ostinano a non vedere
che PEuropa non può salvarsi se non aiutando l'opera di ricostrum
zione dei popoli vinti e di consolidamento della Russia. (Intertu.
zioni all'estrema sinistra).
Lo spirito di rivoluzione, lo spirito di violenza, il disordine della

vita economica non possono cessare in Europa sa non con un'Bu-
ropa rianovata daUo spirato di pace.
Noi voglia ao essere in questa chiara direttiva dt polities estera.

Noi sentiamo che al ai sopra dei nostri odi, delle nostre divisioni,
dei nostel rancari egitateresse stesta d 11'Europa, minacúlata da
inevitabile roviaa ,

Prima ancora della Ñeicta delle nationi, in cui noi crediamo,, e
che noi vogliamo, vi à la società dei popoli d'Europa, che devono,
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in uno sforzo comune di volonth, ritrovare le eondizioni di una
umana esistenza.
La ripresa de!!e r inzioal comtnerciali con la Russia, quando vi

sarà afildamento che il Governa attuale dia garanzie sullicierdi di

rispetto al diritto dele gaat la rip:esa dela produzione in Ger-

mania non devono dare la iledone che la situatione dei preal pa-
trà ranidamente mot:Uficard.

La Russia ha dist-rutto masse enormi di ricchezza e ha scarsa.

monte ptoclotto; probabilmente ha assai pochi pro'obti da seam-

Liare; e i poebi prodotti da scambiare sara assai diñiolle traspor-
tare La Germania dove ricominciare i suoi cicli di produzione.
Niuna illusione, dunque. Ma ogni ritardo agerava il problema'e ne

rende' non solo più lautana, ma pni difH -ile la soluzione. ("om-
menti).
In materia di politica estera pin che di indirizzo, a noi è eradito

pater parlare di azione, e però, piuttosto the dei particolari, è og
portuno parlare delle direttive seguite e che intendiamo seguire.
Nel recente convegno di Londra il Governo ha avuto agio di ma-

nifestare il suo indirizzo, che rispomie a queHo del Parlamento e

e anche alle pin. pure tradizioni demoeratiche. (Commenti -- Ru-
morf all'estrema sinistra).
Qucí nobili principì, che le persono volgari credono ingenuita,

sono per noi una condizione di vita.
Noi sentimmo, noi sentiamo, di interpretare il pendero della Na-

zione rendendoci, nelPatione politica e nei consessi internazionah,
propugnatori non solo del conseguimento di un c9mpleto stato di

pace, ma anche di uno spirito di pace e di collaborazione nel mondo
e soprattutto fca i paesi di Europa.
Noi solitiamo sinceramente .che la guerra, insieme alla distruzione

delle grandi ricchezze materiali, ha distrutto anche ogni principio,
forse anche ogni possibilità, di assaggettamcato coattivo de41a mita
di un pppolo alla vita di un altro popolo.
La realtà tragina el appare illuminata da bagHori di grandi ve-

rità morali per la vita di tutti i popoli, ma più particolarmente
per la vita dell'Europa.
La intima solidarieta nella sorte di tutti i popoli non poteva ca.

adt'e più dolorosamente sperimentata dalla nostra generazione.
Questa nostra vecchia civiltà millenaria, attraverso esperienze

costose e lunghi travagli, era riuscita a costituirà un mirabile si-

stema di scambi. Non ost,ante i elecht egaismi di alcuno nazioni,
era pur questo un sistema di vna profittevolo por tutti. Clascan

popolo, anche dovendo lottare co:dro le avversuà delle posizioni
vecotituite, della conftwirazione geograftea, della cosUtuzione geo-
logica, riuscita, in definitiva, a far povalera le proprio capacità di
lavoro.

La guerra ha stroneato questa rete di innumerevoli canali per i
quali passava la prosperità del mon 10. Si tenderebbe ora a gettarei
parecchi secoli indietro, alle condizioni none quali riusciva possi-
bŒe e conveniente l'esistenza di economie cuasi isolato nella vita

dele grandi colletuvita unnaae, dato finsufûciente sviluppo dei

mezzi di traffico.
Contro questo pericolo che minaccia la prosperitä del mondo, an-

cora pin della stessa guerm da cui deriva, noi sentiamo di dover
reagire per sentimento di umanità, nell'interesse dell'Europa e in

omaggio alle tradizioni italiane.
e la conquisk della indipendenza politica per cascuna naam-

nalitä, congiunta ai sentimenti tli rivalità e diantipatin. che sono

retaggio naturale della guerra, dovesse portaresad una costituzione

delPEtiropa per la quale ciascuno Stato avesse a creare barriere

artillolali ai rapporti di scambio e di collaborazione con gli altri

Statignoi avremmo concorso a inettere in overs una forza ds fatale

ina.bissamento della cuida europea.
Non la solo .nècessità immediate dell'aumento di produzione, a

quindi .
della utilizazione di tune le forza produttive di questo

g ande continente, che rufeiunge la n:aggiore densità di popoja-
z:One nel mondo, impongono che i re,pporti tra tutti gli Stati, e
opmie tre guelli morti o inodiñeati per 11 fatto delle/guerra,.ei ispi-

rino- a un principio di so!idarietà e di cooperazione, Inar ancora

pin lo impongono le necessHA permanenti della Vith d'Europa.
Superata la fase dell'equilibrio dei rapporti tra gli aggruppa-

menti di Stato in relazione agli armarnenti stabili, noi vediamo
nelle mutue solid.ayietà tra lo demo razie del lavoro, che finit'anno

col prevalere in tutti gli ati d'Europa, il priacjpio di salvezza o

di in<1ipendenza della vita economica e politica del nostro conti-
nonte.

Vinti e vincitori sono legati percio da queno stesso interesse, da

questa stessa sorte. La .rloostruzions o la ripresa della vita nei

paesi vinti interessa soprattutto ai paesi vineitori. Nessuno può
pensare cheti paesi vinti non abbiano a sopportare almeno in parte
la immeditto conseguenze materiali della iroposía alle democ gzie
oceidentali.
Gli stessi paesi vinti intendono questo loro obbligo morale. Ma

noi dobbiamo richiedere che essi possano assolverlo col progresso
deRa loro vita o non con l'immiserimento della loro esistenza.

(Co:eracnii).
NeHa difesa degli interessi italiani noi abbiamo voluto ispirar,ci

agli stessi principt generali che abbiamo strenuamente proilugnati
per In ricostituzione della vita europea e per il ristabilimento<dei°

rapporti internazionali.
Noi vogliamo che l'Italia sia strumento di pace e di gtformazione

dei diritti del lavoro nel mondo, e perciò vogliamo, più che detii-

doriamo, rapporti di cordiale amicizia con tutti i popoli e spoeial-
menie can i nostri vicini.

Gli interessi recipioci hanno valoro ben pid alto e sostantialo

che non lo divergenze di caratkre transitorio.
Noi insideremo soltanto su ciò che riteniamo giusto per il nostro

paese. Speriamo che is nostra opero possa essere, convenientement6
apprezzata.
Siamo convinti che l'Italia non dove essere causa di ritardo per
il rjstabilimento delle condizioni dl paeo in Europa, dalle quali di-

pende l'alleggerimento den'asprezza della vita.
La nostra politica ostera non può dun4ue che trovato il consönso

di tutte lo forze sanc o vive della democrazia.
Niun trattato, niuna conveng10no limita la nostra azione: noi

vogliamo essere liberamente una forz•a di progresso, una energia<
di vita,
L'Italia irae ora la sua mag¿(ior forza. dal mantenersi Tedele alle

sue origini democratiche; l'Italia per È sua situaziona geografica,
per la sua tradizione, por il suo intoresse deve rappresentare non
solo una forza di equitbrio, ma un olemento di moderazione, na

difoq del 1>rincipi di giustuia.
Nella gara di imper.alismi che si frangeranno, nella gara.in cui
i piccoli popoli segnbrano più avidi che i grandi, nel contrasto dei

desideri, l'Italia può salvare se stessa o coutribuire alls salvezza

degli altri solo con la dignità delh condotta, con una onesta opera
di moderazione.
Noi desideriamo agire in comploto accordo con la Francia e l'In•

ghilterra. (Domenti).
L'unione che ei formo nel riolore e nel pericolo deve cementarsi

nelle comuni responsabihtà.
] nostri rapporti sono sinceri e cordiali e niana nube può ora

diminuirne 11 chiarore. (Commenti - Interruzioni alfestrema si-

nistra).
Quota seulplici417ermaa,ions, eb, Per not han valore di pro.

gramma, rendono superfluo qualsiasi emme di particolari que*
stioni di politica estera.
Perchè Pitalia possa agire con più ÍÍbeetà, perché possa nella po-

libea esfora avere maggior vigere, occorre risolvero la questione
adelatica Segal d atenzione). Non a può difendersi dalEaccusa in-
ginsta di imp orianeran e Unio deze tempo al;ire per . combanore

gli imperians.n .

U conteggo iocornposto di diversi gruppi basacuito il problema
aldatlee, ha ditrúso falso no ele, im mmo l voleno del -sospetto.
Persone noa responsatill hanno anelle contribuito a. diminuire la
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Rignità dello Stato ed, a oream il disordige nelle anime. Eatti di
inimma importanza sono stati esagerati, e sono oggi ancora esa-

gerati. ICommenti).
NoL abbiamo oaraato, not cerchiama di trovare una soluzione

giusta ; e noi abbiamo della giustizia lo stesso condetto per noi
4tessi e per gli altri. (Commenti).
Non oblederemo mai alla Jugoslavía cosa che possa essere o sem-

beare ingiusta.
Noi e .1 nostri vicini abbiamo interesse ad avere rapporti di buona

amicizia e, appena definita la sitgazione del confine, intendiamo
con trattati di commercio e stabilendo rapporti intimi di cultura,
avvicinare il nuovo popolo a noL
Sappiamo che un .pqpolo giovane # uscito da lunghe lotte e da

lunghe pppressioni e per ciò stesso irgsofferente ed esigente.
Ma la nostra onesta condotta, la nostra sicura volontà di non

volere conflitti, 11 nostro desiderio di-stabilire rapporti di amicizia
contribuiranno a dileguare ogni sospetto (Commenti prolungati).
Durante il corso, della dipussione è utile che la sithasione adria-

tieä sia alapiamente chiarita : il Governo non ha niuna dißicoltà a
dare, oltre i documenti pubblicati, tutte le indicazioni necessarie
per un esame severo.

Noi desideriamo venire a una soluzione di equità e di diritto.
Ka perchè a una tale soluzione si possa addivenire presto, è bene

ehe il paese sia illuminatg; e niana cosa è più utile di una ampia
discussione del Parlament6t(Interrezioni all'estrema sinistra).
Questa discussione, duggue, noi vivamente desideriamo.
Giunta è l'ora delle -grandi responsabilità e nella politica estera,

nella politica delle spese pubbliche, nella politica' delle economie,
ciascuno deve. prendere I suo posto, ciaàcun partito e ciascuna per--
sona deve sentire la sua responsabilità.
Tutti i consigli per ridurre le spese e per limitare i consumi sono

stati vani: hisognerå pra con fermå volontà imporre ció che vo-
lontariamente non si 6 fatto (Commgnti proltingati - Interruzioni
all'estrema sinistra).
Nell'interesse della collettività, per la esistenza stessa del paese,

ò necessario Ïimitare tutte le spese.
Nelle õendizioni pttuali del càmbio ogni aoguisto all'estero di

cose non assolutamente indispensabili all'esistenza e alla produ-
zione è delitto; ogni lusso é cáÏpegol,e; ogni richiesta di aumenti
di apese, ogni diminuzione (i.lavoro sono causa di rovitta. (Com-
menii).
La fatuitA, che sorride di nosto preocoupazioni, fa incosciente-

mente il gioco della (norte.
Elsogna arginare ogni aumento di spese ; chiedere oggi aumenti

di spepe non necessarie o non-adattarsi a restrizioni significa man-
dare domani del necessario egoverei assoggettare alle più ofribili
astinenze. .

Sappia, il paesó tutta la yerità.
È la veritá che la spla differenza fra cio ehe costa il pane e il

prezzo a cui si vende si a½a a rappresentare ,una cifra da 400
a 500 milioni al mese; che le sole spese per l'Amministrazione rap-
presentono tutto il bilancio di prima della guerra; che tutte le im-
prese industriali di Stato sono oramai passive per differenze enormi.
(Commenti).
Ferrovie, poste, telegrati, teletoni, tutto à esercitato con gravi

perdite (Vive interruzioni alPestrema sinistra - Commenti) e le

perdite sono pagate dallo Stato. E 10 Stato provvedo ricorrendo al

credito; ma quanto tempo ciò può durare !

Chi chiede aumenti di stipendi e di salari non pensa che nuoco

41 proprio paese, ma nuoce sopra tutto a 84 stesso e alla sua fami-

glia, perchù, volendo aumentare la retribuzione di oggi, rischia di
nok avere la retribuzionoodi%omani. (Vivi commenti).
Ileye eksere intia dovuaqüë una predicaziooe di lavoço * di limi-

tatiou nelle .spese; ma più che la pt'edicazione deva omre l'es,«n

plo, e, quando è necemvin, la coerciolone. Seaza di cia non o el-

vezza.

Bisogna scegliere tra il fare oggi alonni sacritisi o l'avere doma,
ni una vita di atroce povertà,coome quella dei popoli vinti.
Nol potremo progredire o ondere secondo che segtiremo una po-

litica di produzione o una politica di consumo. L'equilibrio fra le

entrate e le spese non pu6 essere raggiunto subito, ma deve essere
raggianto fra qualebe anno con tenace stórzo.
Noi abbiamo il preciso obbligo di chiedere, sopiattutto a coloro

che la guerra ha in modo particolare arricchito, contributi mag-
giori (Vive interruzioni all'estrema sinistra), e dobbiamo chieŒere
sactiûci a tutti per tenere illego 11 credito pubblico, al quale per
alcuni anni dovremo ricorrere, come ricorreranno gli altri popoli,
vincitori e vinti.
Nei provvedimenti che sono davahti al Parlamento bisogna, oen

opportune modificazioni, fare in guisa che con l'imposta sugli ad-
menti dV patrimonio siano più fortemente colpiti i guadagni di
guerra, che f imposta straordinaria sul patrimonio sia pagata in
minor numero di anni con rafforsatqanto delle aliquote a carice
d ai Patrimoni tnaggiori e cosi pure le aliquote della imposta com-

plementare sui redditi devono essore ritoccate per assicurare un
più largo gettito.
I sistemi di accertamento devono essere perfezionati eñicacemente
in guisa da assicurare che niuna forma di ricchezza si sottragga
ai suoi doveri verso la collettività e che sia garantita, nel miglior
modo possibile, la giustizia tributaria. (Interruzioni all'estrema si-
nistra).
In quanto ai capitali importati dall'estero per investimenti in

Italia, anche ai ûni della produzione non & intendimento del Go-
verno di assoggettarli alla imposta sul patrimonio, perché dalla pid
larga importazione di capitali nuovi, che si vuole in .ogni guisa
facilitare, trae largo vantaggio l'economia nazionale. (Comutenti).
Perfezionati e integrati in base a tali concetti, i nuovi provve-

dimonti finanziari con emendamenti che saranno prehentati solle-
citamente, consentiranno di seguire la ricchezza in tutte le sue
manifestazioni, e si rieaveránno più larghe entrate da coloro che
hanno maggiore espaoità contributiva.
Nell'interesse della patria i .contribuenti si assoggetteranno a

questi nuovi sacrifizi.
Il sesto prestito nazionale, cui gli italiani han largamento sotto-

scritto in patria e fuori, si avvicina ai venti. miliardi, sette dei
quali in moneta e in cedole equivalenti alla moneta. Questi ver-
samenti in danaro ei han. già permesso di far fronte agli impegni,
oui altrimenti si sarebbe dovuto provvedere, come per il passato,
con carta moneta di cui si arrestata la emissione, preparando il
graduale restringimento, che va meditato con cura sapiente, come
per i rimedi organici, intesi, dopo una'forte maÏattia, alla complets
guarigione,
Nè per noi, nè per i popoli alleati o amici, non estante l'enorme

aumento delle imposte, non ostante la rapida restrizione delle apese
militari, è cessata la necessità di ricorrere al credito. Ma, dopo le
esperiense del passato, e nostro devere indiscutibile preferire i Jo-
biti anche nella forma più onetosa al veleno della carta monetav
ohe in apparenza non aggrava il bilancio, ma rode ed esaurisce la
economia nazionale, aggravando i prezzi e determinando non me-
ritate critiche alla nostra.ûnanza, la cui tradizione mai ogeen si
basa sul sentimento della inviolabilità degli impegni finanziári.
Se pure in misura minore dì altri popoli alleati ed amief, do-

vreuio ricorrere alle imposte e dovremo ficorrere al credito. Etal
credito dovremo ricorrere anche per tutti gli intpegni che abbiamo
assunto per la restaurazione delle terte liberate del Veneto e på
le terre redenty. Noi abbiamo il più alto interesse che le terre le
quali furono già contristate dalla presenza dell'invasore, riñori,
seano rapidamente o ternino a ripretidere 11 fulgido cammino, cui
i erano avviate con l'attività agratia e ladustriale prima. della
u 1 (Commenti - Ove interrumoni all'estrema sinistra).
l'er poiar rdwre a .symut s limiti toilerabili occorre soprgttutto

vXrontare la questione del prezzo del pane, ridurre le spese per
esercito e per la marine, diminuire con savie economie 10 spese
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delPAmministrazione dello Stato e delle gestioni industriali di Stato
Ma la riduzione devo essere pronta.
Continuare nelle spesó attuali Aignifica non poter mantenere gli

impegni (Commenti).
Chiusa, con la riostra grande vittoria, la dura guerra e iniziata
l opera di smobilitazione e di riordinamento delFesercito, à parsa
necessitä politica affidare ad un ministro non militare la direzione
del Ministero della guerra.
Come oramai in tutti i paesi a regime demoeratico parlamentare,

una delle maggiori amministrazioni dello Stato, che ha così grande
azione sulla vita economica, finanziaria e spirituale del paese, non
può essere sottratta all'azione diretta del parlamentari, i quali, con
l'ausilio dei teenìei (cosi come avviene in tutti i Dicasteri, dove il
tecnicismo prevale) possano collegare, in intimità perfetta, egercito
e paese, nella stessa guisa con la quale l'uno s'è confuso nell'altro
sul campo della lotta e della vittoria.
Nuovi ed ardui ootypiti spettano ai dioasteri militari. Usciti di

recente dalla più grande guerra che ricordi la storig del mondo, e
ancora preoocupati da avvenimentì internazionali che hanno ritar.
dato il ritorno all'assetto di pace, gli organ1smi militari si trovano
in una fase inevitabile di disagio.
La liquidazione dello stato di guerra si sovrappone allo sforzo di

riordinamento e di rinnovazione, ereando una situazione nella quale
11 passato grava sull'avvenire e impedisce di soorgere esattamente
11 presente.
Oooorre uscire al più presto da questa situazione. (Interruzioni

a1Pestrema sinistra).
Compito del Governo sarà anzitutto quello di ridare sineerità ed

evidenza ai bilanoi militari, da liquidare il più rapidamente possi-
bile, dalla gestione dell'attività normale dell'isercito e della ma-
rina.
Sara cosi theilitata que11'indpgine parlamentare sulle speso della

guerra che la Camera ha già deliberato di volere.
Ma l'attività normale dell esercito, come quella della marina, do-

vrà essere ricondotta in limiti compatibili con le 3nanze del paese
e con le esigenze dell'ambizate rinnovato.
Urge percio togliere cio che è superfluo e riordinare, anche in

conformità alle esperienze della guerra, i nostri organistui militari.
L'opera della smobilitazione delPesercito verrà alaoremente r

presa Delle quattro classi ancora alle armi si disporrà fra poco il

conggo di una classe avvicinandosi cosi 441l'assetto normale (Vive
interruzioni e coramenti prolungati all'estrema sinistra).
Voet all'estryla sinistra: Smobilitázione!
NITTI, presidente del consiglio dei ministri, ministrodell'interno.

Sarebbe certo assai desiderabile, onorevoli colleghi, che tutti i
paesi d'Europa rapidamente smobilitassero, a cominciare dal paese
che ha un milione e mezzo d'uomini sotto le armi: la Russia ! (Vive
interruzioni e calmori prolungati all'estrema sinistra - Agitazione
- Il presidente richiama gli interrutori).
Onorevoli colleghi (rivolto agli interruttori) è interesse della de-

moerazia, è interesse di tutti, é interesse vostro, che l'aula del
Parlamento sia campo di discussioni, non di Violenze. Dal Governo
non ó mai venuta provocazone alcuna. Sono pronto a rispondere a
tutti La vostra funzione qui dentro è di attaccare, la mia di di-

fendermi.
Non è perb possibile, ¾n sede di comunicazioni del Governo, trat-

tare tutte le questioni. Abbiate pazienza e risponderb a tutti. la-

tanto lasciatemi parlare liberamente. (ApBrovazioni).
Anche i quadri dell'esercito permanente subiranno una notevole

diminuzione.
Stabilito un assetto provvisocia, che sarà il primo punto di ar-

rive della smobilitazione e il punto di parteurs del futuro riordi-

namento dell'esercito, si procederà ad una conveniente riduzione

dei quadr1.
Sono imminenti le dispos zioni al riguardo del nuovo ministro

della guerra, che si propone di contemporare 14 esigenze della

finanza col doveroso'riguardo ad ufficiali che hanno dach alli patria
uno dei maggiori-successi militari della sua storia millenaria.

Con la smobilitazione degli uotnini procederà la srnobilitazione
del materiale. L'alienazione dei materiali bellici e 11 riassetto degli
stabilimenti militari verranno fatti eon criteri quanto piil è passt-
bile prossimi a quelli dell'industria.
Ïatanto procederanno gli studi per il riordinamenta dell'esetolto.

La soluzione che verrà data a questo problema é troppo connessa

alla vita del paese, alla sua sicurezza, alla sua solidità, alla stia

finanza, perchè il Parlamento non sia chiamato a diseuterla e ad,
approvarla.
Il ministro della guerra presenterà, al più presto, un disegno di

legge per il nuovo ordinamento dell'esercito; ordinamento che,t.e-
tenendo conto delle esigenze della nuova economia del paese, 46116
esperienze della guerra e delle intese internazionali per la limita-
zione degli armamenti, alleggerirà sensibilmente l'onere militare
delle popolazioni; preparerà, ove ne sorga il bisogno, l'armamento
di tutto il popolo valido, confonderà anche più intimamente l'eser-
cito nella nazione facendone lo strumento saldo del diritto e dellá
difesa della patria.
La R. marina ha introdotto già notevoli economie; il numero den

gli uomini che durgte la guerra raggignse 122.000, ora rappresenta
in complesso 12.000) superando sole df 2000 la forza prevista nel

bilancio 1920-921. Ma saranne subito smobilitati 9000 uomini dèlla
classe 1897 e rimarranno 33.000 uomini, che di poco aumenteranno
durante l'anno.
I Comandi navali sono già stati ridotti a quelli che erall& priingh

della guerra, la difesa costiera è stata ridotta all'aseetto normale,
Tutte le navi antiquate sono da tempo in riserva con personale
molto ridotto e le'più vecchie, disarmate o di prossimo disargö,
sono state vendute o sono in vendita.
Nei cantieri dello Sta¶o2 a Spezia, Castellammare e Taranto, non

essendo ora urgente Ic costruzione di navi da guerra, si è iniziata
e si inizierà presto, la costruzione di quattro pirosoat e di due
ferry-boats per le ferrovie dello Stato.
Gli scali dell'arsenale di Venezia sono stati ceduti per costtti.a

zione di naviglio mercantile.
A Spezia si lavora per trasformare a nafta le locomotive a car.-

bone. '

Ma occorre subito afYtontare il problema dei cantieri e arsegali
dello Stato, la cui costosissima gestione è insieme un þericolo e un
danno eb sogna conseëvare con la marina da guerra solo ciò che
è indispensabile e passare il resto all'industria privata per opere
di produzione, con egni rispetto e Vaataggio degli interéssi locali.
Ma economizzare non basta: ð necessario sopŸattutto produrreg
Noi non siamo in Âondizione di comperare all'esteto sa non soar.

samente fin quando la produzione nostry non consentirå diverso

indirizzo.

L'Italia non prodnee il suo pane, l'Italia non produce i suoi alt-
menti e la massa degli altri prodotti non è ancora suffleiente ad
acquistare ciò che più é indispensabile alla vita. Questa verità .Va
diffusa nel popolo, che vive nell'inganno di poter diminuire ifla-
voro aumentando anche le retribuzioni, (Commenti - Interruzioni
all'estrema sinistra).
Si compera oggi senza produrre sufficientemente e il cantbio,

espressione del disagio, sale e limita più ancora la capacitå di
acquisto.
Noi comperiamo ora due volte più grano che prima della guersaw
Con questa altezza di cambi potremo ancora comparare nelle pro•

porzioni attuali? E par quanto tempo? e

ßisogna per il prossimo anno ridurre gli acquisti del grano a non
oltre la metà; bisogna che non si comperino all'estera più di 15
milioni di quintali, invece dei 30 clie si chiedono ora.
Noi dovremo, or che il carbone costa quindici o venti volto plà

che prima de!la guerra, ridurre 11 consumo al minimo. La prody-
zions dei combustikilt nazionali, le ligniti, le torbe, devono sosti.
tuire nelle liín larga misura il carbone. Sappiamo tutte le difflooltà•
mz bisogna riitinovetle.
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Se ititeressi privati, pregiddizi, o inettündige si oppongod bi-

sogna vincerli.
¥on b to,mpo di perder i op no la sousuknie del Uniento data

esterà nascosta.
Mi tratta di easa più profmda cha 10 forme economiehe e le forme

politiche; si ti'atta, di ciò che costituisce 11 fondameuto stesso del.la
Fl‡ay di ritrovare l'equibbrio fra la produzione e il consumo

Ogni riforma più audace è protecibile al dilaga e attuale di scio
pari e di conflitti; ogai forma à pr feribile all'astensiano dal la-
Toro. dove più ia necessità de! Javoro s'impone code necessità di
vital
L'Italia deve, dopo la sicurezza dei confini, conquistare il suo

pane e guadagnare la sua ricehezza; ogni alto parolo è illusioneo
roving.
Non vogliamo dissimulare il nostra dolore, vedendo nelle masse

3peraie o anche nelle campagae, ditTondersi una predicazione con-
nui per la olevazione delle mercedi e per la diminuzione del la-
Gro.
Si domandano scale mobili pd salari e stipendi; qualche mino-
anza riesco anche ad averlo. Ma voler seguire gli aumenti di p"ezzi
on aumqati di consumo, o anche mantenendo immatati i consumi,
rovina, percilò si tolgono tutto le risorse al consumo di dompai.
'Interruzioni all'estrema sídistra).
Nei non ci arrestiamo davanti ad ogni più audace riforma. noi o i

esitiamo avanti q ogni responsabilità. Ma, appunto per ciò, non vo-
gliamo che la illusione perdari.
Topra tutto, nello interesse del principt di liber e di demo-

orazia l'ordine pubblico deve ossere mantenuto a ogni costo.
L'ordine è condizlone per produrre e produrra è condizione per

vivere.
Le controversie sui regime d ganale h uno aggi poco valore

quando ciò che bisogna rifare la capacit di acquisto: ma il no-
stro nuovo regima degansio deve temper to la esigenze delPagri-
coltura e i biso¿ni dell'industria.
Proporremo presto al Parlamento disegni di legge che riguardino

la trasformazione del Wifendo o la seemarone degli usi civief,te.
nendo conto delle diverse esigenze voldonali e agevolando la for-
mazione della piccola propiluk coltivatrice Iuterruzioni all'estre-
ma sinistra) e 10 sviluppo dei domini coletthi.
Fra le due tendenze in contrasto noi creiiamo debba essera fa-

yorita. quella che più tende ad assicuraro alle popolazioni agricole
il'pospesso e il godimento di terrani salliennti ai lofo bisogni; la
formazione deHa pieeo'a proprietà coltivatrice non è solo una ne-

cessità sociale o un vantaggio dela produ2ione, è una condizione
diiviluppo sociale 'è democratico (Appravazioal - commenti - Iu-
terruzioni'all'este me inistra).
Noi desideriamo che, ppo la discos:one generale e .dopo aver

accordat$1 eserciio del bilancio, it i>arlamento possa presto occu-

parsi dei problemi fondamentali e sopranutto delFassetto finan-

La M uzione di aleani problemi non urgenti é opportuno inventle
differire a quande si sarà già provveduto a eió pge riguarda i bi•
sogni della esistenza; molte questioninon-si poëàonorisolveroora,
di molte è anche opportuno non affrontare la discussione, perehà
sarobbero motivo di troppo profondo dasseiso.
Quando la nave deve traversare il.mare irato e bisogna riunire

tuttijgli sforzi per raggiungere la riva, in cui è il riposo e in,.cui
è la isicurezza, ningcontrasto deve essere tra coloro che navigaão
assidiné '

Una sola cosa occorre, ed a raggiungere la riva.
La discordia pub essere utile come la concontia, nei giorni.della

sicurezza; ora una sola cosa oegorre ed à 3mo ,sforzo di verità e

uno sforzo di volontà e di azione.
Noi vogliamo fare questo sforzo e noi vi chiediamo di aiutaroi

con spirito di lealtà e con spirito di fervore (Applausi da varie
parti - Rumori all'estrema sinistra - Commenti· prolungati)i
(La seduta è sospesi alle \§ ed è ripresa alle 18),

Conwemorazione.
PRESIDENTE. Oaonevoli colleghi! Un altro acerbo lutto ha col-

pito la -Camera in questo periodo di interruzione del lavori paria-
mentari. Il 18 febbraio, atterrato da un male fulmineo, morita qui
in Roma Eagonio SpatNao, deputato del ollegio di Campobasso; a
soli 45 anni.
Era deputato della XXIII legislatura; da quando, poco più che

trentenne, l'affetto e la fidiicia dei suoi conterranei lo vollero per
loro-rappresentanto e lo riconfermarono nelle due legislature suo-
cessive. Durante questo non breve periodo di attività parlamentare,
se fu apprezzata la di.lui partecipazione a Commissioni importanti,
l'opera sua f,u avvolta di semplicitå e, di modestia.

Egli non considerò la vita pubb1ica come mezzo alla ricerca af-
fannosa del suecesso rapido, o alla diffusione Rd accrescimento del
proprio nome por vtÑdi echi clamorgsi artifleialmente ripetuti, ma
come austero esercizio di doveri, fatti soprattutto di zelp, di pre-
cisione, di dignità e di saggezza..

'

Così, malgrado quelk sua volontaria semplicità e modestia, egli
rimane fra.noi come un esempio, un esempio cioè, di come possa
la polÀic:r, con laatsua battaglie e colle suo passioni, conciliarsi con
quella serenità e' con quella cortesia charfu bene definita la creanza
della liberth.

E, di vero, ascritto ad un partito lo iegul sempre con disciplina
e con coerenza, -e ai suoi principî mantenne fedo con fermezza e

con dignità.
Ma, in ciò, egli mettava un così grande senso di civile· tolle-

ranza, di larga equanimith, di gentilezza squisita, onde bene di lui
può dirsi che auli amici fu sommamente caro, Magli. avversari sem-
pre l'ispettato; nemici non ebbe daapoiché nessuna anche preme-
ditata ostilità poteva resistere al fascino di simpatia che irradigra
da quest'anima profondamente buona.
Cosi la su'a memoria è beh degna dell'unikersale rimpianto'onde

ziario, senza di cui non vi è assetto fli vita economica.
La fede nell'avvenire non ei è venuta al reeno. Se non*retro-

cederà.nel suo cammino di den oerazia e di paco, se farà opera di
veriti e. di unione, so st piogheit alla pi i rurte disciplina di lavo10
e al più austero risparmio. Euperato 10 difbeeltà attuali,l'Italiasarà
fra pochi anni, anche osanomtoam nie, fra i paesi più progrediti
d'Europa e del mondo.
Essa poniede risorse meraviglios di lavoro, qualità spontanee di,

espansione, ese foss eie una ortà mirabile di rinnovazione, quale
forso dessun p pelo nella stoma (Bene .

. Le nostre omg Scho SLtusia:n democratiche conseritetto qualun-
que piti audace n arma o w:e ga aazia di progresso e di sta-
bilita.
Noi possianlo dunque dobbiaino care e cercare l'assetto nei
limiti del nostri ordi:uuneuü c dobMmo affroutare la soluziong
dei maggiori pmú½¾ con coce
Frema su tutta le akre- la quedione economica e ad essa devono

essere rivolti tutti gli sforzi.

la circonda il nativo Mol se di cui egli raccolse ed espressgin 84 i
caratteri tradizionali di tordrza semplice e laboriosa e di austera
concezione della vita. *

E (gui, in (luesta Camera, dove tutti i cuori erano concordi nel-.
l'affetto e nella stima per lui, concordi ora sono nel dolore e nel
rimpianto per la sua fine precoce (Vivissime approvazioni).
PJETRAVALLE, in nome della regione molisana, manda un com-

mosso saluto alla memoria di Eugenio.Spotrino,ahe nella vitapuo.
blica e nell'esercizio della professione foregse fu esempio di illu-
minata oporosità, di intemerata rettitudine, di grande bonth.

- Propone che siano inYhte la condoglianze della Camera alla fa-
miglfd, alla città natale e ala,presidenza del Consiglio prof(pciales
di Campobapio ('Tive approvazioni).
DE NICOLA, a nome della Giunta delle-elezioni,della quale Í'ono-

revole Spetrioo faceva parte, segnala dell'estinto collega l'alto spt--
rito di giustizia, Pseuf ezza geIIa mente, la grande operosita: tutto
dati preclari delle quali diede lairabile esempio nelPalto e deliegte
ulûcio. Si associa alle proposto di condoglianze (Applausi),



ALESSlO, ministro delle posto e dei 4elegrafi, si associa a nome

del Governo al conoglio espresso por la morto dell'on. Spottino.
No esalta lo eletta virtù o la fermezza deHe suo iden, che seppo
conciliare col sentimesto di solidarietà della patfia e don'uuuímith

4Viva approvazioni).
PRESIDENTE pone a putito le propwe di condeglianze.
(Sono apogvde).
TANSORBA coramemora il senato e Carlo Francesco Gabba, sommo

maestra dell'Atendo Pisano, che nela scienza giundiega italiana im-
presse un'orma i n peritura (Vivi applaus!)
DE CAPITANI tributa egii pure un reverente omaggio alla me

moria di , Carlo Francero Gabba, la cui lunga e operesa esistenza
fu tutta consacrata al progresso älle seieuze giuridiche e alla gran-
deze della pat;ia,

cõpane l'Ínvio di condoëlienze alla città natale e alb famiglia.
CAPASiO invia un toesto salv.to di riinponto aÏla memoela del

senatore .Tommaso Sozise che rappresentò alla Cainera per cinque
legislature la nativa regione basileana, e fu insigne maestro della

scuola melica napoletaoa.
Propose l'invio di condo lianzo aHa famiglia, alla città nativa o

alla città di Napoli. (Op aust).
DE RUGGlERI, si assce a als parola pronunziate in onore di Tom-

maso Seniss che fu strenua combattente naile battaglia della pa-

tria, e di quelle della scienza, o che tutta la sua vita consacro al
bene.della sua regioao natale, nella citUt di Napoli, e della patria
italiana.

GIRARDI, in nome della citta di Napon si associa alle esprashioni
di cordoglio . in memoria di Tommaso Senise, cha fu onore della
scienza italiana e nella vita pubblica e privata fu esempio fulgido
i onestà e di bontà.

TORRE, ministro dell'istruzione pubblic& in nome del GGverno,

si associa al reverente omaggio tributato ala memoria di Carlo

Fraficesco Gabba o di Tommas3 Senise, che furono onore del.

l'Ateneo italigno. Si associa anche alle proposte di condogliano.
PRESIDENTE, pone a partito le proposte di condoo:Lanze.
(Sono approväte).
QUAR tNTINI, ricorda Nich Alongi, assassinato il 23 febbraio

scorso a Prizzi, che fu lavoratore del'a terra al pari dell'oratore,
e per quarant'anni dedico tutta la sua vita alla elevazione. del

proletario.
Nel nome di lui auspica la redenzione delle plebi agricole anchp

nel Mezzogloeno e della Sicilia. (Viviapplausi).
VACIRCA, a nome dei lavoratori do)Ia Sicilia, ricorda anche egli

Nicola Alongi, gagliarda figura di lavoratoro, che uni ad una grande
bontà una vivida intelligeno, fu anirna di Jottatore e di redentore,
o cadde vittima, al pari di Bernardino Verro e di altri suoi com-

pagni di fede, dei rancori o delha malavita che ancora infesta la vita
politiut siciliana. (Vivi applausi all'estrenia sinistra).
GUARINO AAIELLA, si associa al tributo di rimpianto rivolto alla

memoria di Nicola Alongi, che egli conobbe al tempo dei fasai si-

ciliani, e fu vittima di gue! complesso di illegittimi interessi che

tengono in vita il latifondo in Sicilia. (Applausi).
DELLA SETA, rivolge un saluto alle vittime della reazione che

tuttora imperversa in Ungheria, e contro la quale protesta in Lome
del proletariato italiano.
Si augura che in questa protesta si associera Pintero Parlamento.

smentendo le calunnieRanciate contro 11 regime conomista unghe-
rese. (Ap movazioni all'e÷f;rema .winiffra).
M[SIANO, si associa si sentimenti esproi dal en. De a Seîa a

proposito dono p se uzoni esercit a in Ungherbi coniro i comu-

nisti, vittime de:la più cieca reazien o ri olz un so.iato anche ai

rivoluzionari di German a caduti in d:feat i leva ideali, eccitando
11 praletar;ato italiano seguirne resernpio e chieda che il Governo

si associ a questi sent af. (A densi aWestrema slai3its - Rn-

mori sugli altri banchD. I
Ring, a.: i sie /i per commemorazione.

PRESIDEN TE cornanica alla Camers i. ringraziamenti. della citia- i

dinanza di Mama per le eendoglianzo Inviate del deputate Pran,et-
sea Betti.

Comtusicazione ciells Presidenza.

PITESIniëNTE, comunica anche che il senatore Adeodato Bonasi i

stato nominato ministra di Shoo.

.
Comunica che 11 minisico di grazia e giustizia ha trasmesso le

doalando di autorizzazione a procedere in giudizio :
contra il deputato Page11a, por resti di cui agLt articoli 247 e

i!52 del codice penale;
contro il deputato Morgari, per ingiùrle a mezzo della stampg

nellA sua qualità di gerente responsabile del giornale Avantih
contro il deputato Carazzolo, per 11 reato previsto dall'art. 125

del Codice penale ;

contro il deputato Mucci, pel reato previsto dell'art. 175 del
Codice penale:*

contro il deputato Morgari, per ingiurie e diffamazione a mezzo
della stampo quale get'ente reponsabile del giornale Avanti!;

contro il deputato Bianchi Carlo, per i reati di cui agli arti-
coli 178 Codice penale in relazione all'art. 150 Codice procedart
penale, 180 e 290 Codice penale ;

contro il deputato Piccoli, per il reato di cui all'art. 246 del
Codice penale;

contro il deputato Morgari, per il reato di ingiuÈie a mezzo
della stampa, quale gerente del giornale L'Avanguardia!

contro il deputato Panebianco, pel reato previsto dall'art. 1159,
1° comma, del codice penale ;

contro 11 deputato Fora, per ingiurie e diffamazione.a mezzo
della stampa;

contro il deputato Searabello, ppr il reato previsto dall'arti.
colo 434, del Codice penale ;
' contro il deputato Ferrari Enrico, per il reato diculall'art.247

del codice penale e all'art. I della legge 19 luglio 1894, n. 315;
contro il deputato Ferrari Enrico, por il reato di cui all'art. 40

del R. editto sulla stampa;
contro il deputato Chiossi, per il e o di cui alPart. 42 del

R. eclitto sala stampa:
contra il deputato Misiano, per 11 reato di cui all'art. 2 della

legge di pubblica sicurezza;
contro il deputato Falbo, quale direttore del Messaggeró, per

contravvenzione all'art. 2 del regolamento approvato con R. de-
creto Ig dicembre 1919, n. 2448;

contro _il deputato Agostinone, per reato di cui agli articoli 1
della legge di pubblica sicurezza e 194 e 252 del Codice penale;

contro 11 deputato Marchioro, per il reato di.cuiall'art..2584el
Codice penale ;

contro 11 deputato Guarino-Amella, per diffamazione a mezze
della stampa :

contro 11 deputato Soarabello per i reati di cui agli articoli 181,
187,,190 e 246 del Codico penale';

contro i deputati Brucco e Zanardi per il reato di cui all'arti-
colo 247 delicodice penale;

contro 11 deputato Agostini per i reati di cui agli articoli 240
e 247 del codice penale.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE, comunica che la Giunta dolle elezioni ha verificate

non essere coatestabili le elezioni dei deputati seguenti: Boevols
(Pavia), Todeseo Ettore, Rubilli, Sgobba, Baviera, Boccieri, Caputt
(Avellino). De Michela (caserta), Tovini, Zileri, Curti, Galla, Piggeli,
Marchioro (Vicenza), Lombardi G:iovanni, Vella, Salvemini, Bay¼to
Luciani. Lombo, Favia, Marmo, Ersi, Caso (Bari), Gronchi, Sighieri
IPisa), setta-Branca, Dore, Mastino, Lissia, Margia (Sassad).
Dichiara convalidate queste elezioni.
Comiinica inoltre che il ministro dell'interno, cop sua lettara del

2 marzo corrente, dichiara di astenersi dal promuovere la convo.
cazione dei collegi di Lucca e Campobasso per la morte degli puo•
revoli Betti e Spetrino fino a che la Camera non avrà deeiso intorno
alla proposta di logge d'iniziativa dell'onorevole Tutatã i¤tess 4



884 Gassetta ufRoiale - el Regno d'Italia

re¢olare le alésioni suppletive in modo diverso dalle vigenti dispo-
Aisioni.

Presentatione di disegni di legge.
LUZZATTI, ministro del tesoro, presenta il seguente diségno di

legge :
Proroga dell'esoratzio provvisorio degli stati di previsione della

entrata e della spesa per l'anno finanziario 1919-920, fino a quando
siano approvati per legge (287).
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

pre ente i seguenti disegni di legge :
Conversione in legge del deoreto Reale 24 agosto 1919, n. 2001

portante pravradimenti per agevolare al comune di Torino l'eseeù-
siqàè di opere di provvista idrica (288) :

Øonversione in legge del dedreto Luogotonenziale 26 ag osto 1917,
n. 1343, e del R. deareto 30 novembre 1919, n. 2468, con i quali fu-
zono ôonsecutivamente aumentate le tariffe per la inserzione degli
danunzi nella Garretta s/)!ciale del Regno (289).

Conversione in legge del A. decreto 7 dicembre 1919, n. 2480,
ooneernente modificazione alla legge 18 dicembre 1910, n. 867, per
la dirosione e sorveglianza delle scuole all'estero (290).

Conveisione in legge del deoreto Reale relativo all approvazione
dei nuovi stipendisper gli insegnanti þrimari, all'estero e dell'in-
dennitidi residensi e primo stabÙimento per gli stessi insegnanti e
per quelli delle sonole medie (291). .

ModìAeazioni delle norme concernenti le elezioni amministra-
tive (292).

Proroga dell'esercizio provvisorio degli stati di previsione glel-
1'entrata e della sposa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio
inanziario 1919-920 sino a che siano tradotti in legge (293).

But favori parlamentari.
TURATI, MODIGLIANI, GASPAROTTO e CHIESA, ehtedono che sia

inseritto nell'ordine del giorno lo svolgimento di alcune loro pro-
poste di legge.
NITTI, presidente del Consiglio dei ininistri, ministro delPinterno,

nop si oppone .a ehe demani, in luogo delle interrogazioni, abbia
luogo 10 svolgimánto di tali proposte, raccomandando perð agli ora.
tori la maggiore brevità per non ritardare la discussione sulle co-

mimidazionf del Governo.
Ooè rimane stabilito).

Completamento di Commissioni.
PRESIDENTE, annunzia ehe ha ohiamato a ihr parte della Giunta

delte àÍezioni gli onorévoli Brezzi, Rossi Cesare, Lo Piano 4e Pa-
og isliho-Vaksallo; p della Giunta per il regolamento l'onorevole
Bevione.
PRESIDENTE, i deputati Lombardi Giovanni, Matteotti, Chiesa,

Celesia, Carusi, Ghislandi e Colonna di Cesarò, hanno presentato
didot prop6ete di legge.
Ì.a seduta.termina ylle ore 19,2Ó

ORONACA ITALIA'KA
& S. E. 11 aninistro Asadrea Torre. - L'altra sera, al-

l'Hotet Excelsior, i giornalisti romani e gran numero dei corrispon-
denti della stampa italiana ed estera, hanno oferto up banchetto
à!onore a S. E. l'on. Andrea Torre, ministro della pubblica istru-
šÌono e benemerito presidente della Associazione della stampa ita-
liana.
Sidevano al tavolo d'onore S. E. il presidente del Consiglio, óno-

revole Nitti, 8. E. l'on. Luzzatti e LL. EE. Schanzer, Raineri, Bo-
nomi, Porzio e Celli.· Numerosi altri senatori e deputati e cospieue
notabilitå stavano nelle varie mense, animatidsime
Allo champagne, dopo la lettura d‡ numerosi telegrammi-di age-

bione e di plaudg il collega Cesare Sobrero, quale vice presidente
BelPassootazione\ dellí etampa, porse a S. B. Torre il salato cordiale
dellä stampa italiana.

Salutato da calorosi applausi, rispose commosso l'onoreyote mie
nistro, acc6nnando all'opera della stampa, al progresso da questa
segnato, brindandone all'avvenire. Vivissime acolanlazioni saluta-
rono le inspirate paröle del ministro.
Insistentúmente chiamato da applausi, invitat a parlare, si levð

S. E. il presidänte del Consiglio che, con faoonda, spesso applandita
parola, accennò al suo passato giornalistico e alla missione del

giornale.
Fra la più profonda attenzione, àlludendo ad un desiderio espresso

dal sobrero rLruardo alla censura Vigente sulla stampa, S. R, fra
grandi applausi ed esclamazioni di soddisfazione e gratitudine da
parte dei giornalisti militanti, disse che, pur non ¿•evocando 11 de•

creto della censura sulla stampa,dagiovedl prossimo abolirklaoen
sura stessa.
Cessato lo serocio entusigtico di applausi ohe accolse la pro-

messa, S. E. il presidente del Consiglio rivolse parole di saluto a
S. E. Luzzatti e a S. E. Torre.
Vivissimi applausi salutarono la chiuso gentile del discorso di S. E.
il presidente del Consiglio, e S. E. Luzzatti, che si levava, commosso,
a ringraziare foratore e a pronunziare Ån brindisiaugurale al glor.·
nalismo italiano e alle fortune della patria.
A nome della stampa estera parlb, appiaudito, il sig. Mao Clare

corrispondente del Times.
La indimenticabile serata si chiuse cordialmente con un plauso

al venerando conte Greppi, senatore del Regno, intervenuto, mal-

grado Peta centenaria, ad associarsi al plauso tributato al giorna.
lista ministro.
II signor Ove 0.'t. Vangensten, inoaricato d'affari di

Norvegia a Roma, ha edinunicato all'on. conte Sforza, sottosegreta•
rio di Stato per gli affari esteri, che Sua Maestà il Re di Norvegia
ha firmato, in data,4 ottobre u. s., un decreto col quale il Goterno
norvegese offre in dono al municipio di Yinei ut psemplaie Ael.
Pedizione norvegese dei fogH anatomici di Leonardo da Vinci, con
Pintendimento di rendere omaggio alla patria di Leonardo e, in

partioolar modo, alla sua cittA natalË in occasione del IV oentene-
rio della sua morte.

11 conte sforza ha trasmesso Popera pregevole all'on. Molmdhti
sottosegretario di Stato per le antichità e belle arti, pereh6 ne sia
¶atta consegna al comune di Vinci.

TELEGRAMMI " STREANI e
WASHINGTON, 20 (ritar3ato). - Il Senato ha riaviato al presi-

dente Wilson il trattato di pace.
PARIGI, 22. - Si ba da Londra : Ieri sera numerosi ottomani si

sono riuniti ia occasione della visita del .califo indiano Mohammed
All, che ha dichiarato ai fedeli di avere importanti comunicazioni
da fare relativamente alla situazione in Turchia.
Egli ha detto che le potenze che vogliano ricacciare l'Islam si

tengano in guardia, perchè saranno cacciate esse stesse.
I mussulmani non si lascieranno scacciare. Essi si difenderanno.
Ecco quali sono le loro principali rivendicazioni: Vogliono che il

califfato goda di utt potere teinprale conveniente; esigono che

l'Arabia sia sotto il controllo mussulmano; intendono che i Luoghi
santi mussulmani-siano posti sotto la guardia del califato.
La Turchia, ha aggiunto, ha perduto la guerra. È stata punits.

Ma gli ivveniinenti attuali potrebbero condurre a nuoveepiù Iun-
ghe guerre.
Se l' Inghilterra si volge contro di noi, i mussulmani si schiere-

ranno con noi contro l'inghilterra.
PAR GI, 28. - I giornali pubbucano 11 seguente telegramma da

Berlino, in data 21 corrente:

Un vero combattimento si svolge a Lipsia fra gli operai e le
truppe.
Altri conflitti sono avvenuti ad Amenendorff e ad Hale.

I
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